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CITTA’ ED 
ECOSISTEMA

RAPPORTI E 
CONFLITTI STORICI

??
CHI TRASFORMA/FRAMMENTA 

IL TERRITORIO E L’ECOSISTEMA?

L’AZIONE DI 
PIANIFICAZIONE

L’AZIONE DINAMICA DEL 
MERCATO

Posizioni della pianificazione rispetto alle tendenze del mercato
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Quando il piano asseconda il mercato

 
EFFETTI SOCIALI E DI FRAMMENTAZIONE AMBIENTALE  
DELLE PREVISIONI DI ESPANSIONE URBANA NEL PIANO  

Aumenta
l’entità della 

frammentazion
e ambientale da 
urbanizzazione

lineare

Diminuisce la  
diffusione  
sociale delle  
rendite fondiarie  
derivanti dai suoli 
ed i ficabili  

  Area urbana preesistente 
 
 
  Viabilità extraurbana di riferimento 
 
   

Spazi previsti per l’espansione urbana 

Le “frammentazioni” ambientali

La frammentazione “attuale”

La frammentazione “potenziale”

La frammentazione “tendenziale”
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La frammentazione “attuale”

Urbanizzazione 
esistente

Struttura 
ecosistemica 
odierna

Areali-connessioni

Barriere 
ambientali 
esistenti

La frammentazione “potenziale”

Esempi di piani recenti con previsione 
di sviluppi urbani lineari

Gli effetti di frammentazione diffusa 
realizzati dalle tipologie residenziali 
estensive 
(Heisey ,2000).

La frammentazione “tendenziale
•· Comportamenti sociali;
•Dinamica imprenditoriale;
•Dinamica del mercato 
immobiliare;
•Condizioni di infrastrutturazione
del territorio; 
•Dislocazione delle polarità
urbane;
•Dimensioni e distribuzione 
territoriale della proprietà
fondiaria;
•Clivometriadel territorio;
•Utilizzazione del suolo

LE ANALISI DI FRAMMENTAZIONE TENDENZIALE:

LE ANALISI DI FRAMMENTAZIONE TENDENZIALE:

La stessa area urbana con i rapporti di accessibilità veicolare.

LE ANALISI DI FRAMMENTAZIONE TENDENZIALE

In nero è riportata l’area urbana di studio nella sua configurazione del 1998, dopo una forte 
espansione iniziata alla metà degli anni ’70. Dall’esame delle geografie delle isocrone di 
accessibilità e della morfologia territoriale emergono alcune aree critiche a rilevante sensibilità di 
urbanizzazione e di saldatura tra le polaritàsub-urbane presenti. 
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AZIONE DELLA PIANIFICAZIONE NELLA 
DEFRAMMENTAZIONE AMBIENTALE

VALUTAZIONE E ANALISI 
TECNICO -SCIENTIFICA 
DEI FENOMENI E DELLE 
CAUSE

IMPIANTO E 
ALLESTIMENTO DEGLI 
STRUMENTI DI 
PROGETTO E DI 
SUPPORTO 
DECISIONALE

La misura della frammentazione e 
l’allestimento degli scenari

INDICATORI DI FRAMMENTAZIONE 

DA INSEDIAMENTO

CONDIZIONE 
ATTUALE

CONDIZIONE 
ATTUALE

CONDIZIONE 
POTENZIALE

CONDIZIONE 
POTENZIALE

CONDIZIONE 
TENDENZIALE
CONDIZIONE 

TENDENZIALE

DESCRITTORI DI SCENARIO

LE FORME DELLA FRAMMENTAZIONE AMBIENTALE DA INSEDIAMENTO

FRAMMENTAZIONE 
ATTUALE

FRAMMENTAZIONE 
POTENZIALE

FRAMMENTAZIONE 
TENDENZIALE

ASSETTO ECOSISTEMICO

PIANIFICAZIONE VIGENTE

COMPORTAMENTI SOCIALI E 
CONNOTATI ECONOMICO -
MORFOLOGICO -AMBIENTALI

INDICATORI DI 
FRAMMENTAZIONE 
URBANISTICA E 
INFRASTRUTTURALE

(CONDIZIONE ATTUALE)

INDICATORI DI 
FRAMMENTAZIONE 
URBANISTICA E 
INFRASTRUTTURALE

(SCENARI DI ATTUAZIONE 
DEI PIANI)

INDICATORI DI 
ESPANSIONE INSEDIATIVA 
TENDENZIALE

(SCENARI A LUNGO 
TERMINE )

INDICI DI FRAMMENTAZIONE CAUSATA DALLE INFRASTRUTTURE

IFI (Infrastructural Fragmentation Index):

IFI = ? (Li *o i) * Np/A t *p    dove:

Li = Lunghezza dell’infrastruttura (decurtata dei tratti in tunnel e di viadotto);
oi = Coefficiente di occlusione della infrastruttura, dipendente d al livello 1, 2 e 3;
Np = Numero delle parti in cui l’unità territoriale di riferimento è frammentata dal reticolo 
viario;
At = Area dell’unitàterritoriale di riferimento
p = Perimetro dell’unità territoriale di riferimento
Più precisamente si può anche affermare che, in generale, è possibile riconoscere almeno tre possibili 
tipologie di frammentazioneinfrastrutturale significativa, corrispondenti a differenti livelli diocclusività
tipica:
Livello 1 – Autostrade e ferrovie (occlusioni totali derivanti dalla presen za delle recinzioni laterali);
Livello 2 – Strade con elevato volume di traffico (occlusione pronunciata derivante dal disturbo acustico 
e di movimento permanente);
Livello 3 – Strade con medio volume di traffico (occlusione di media portata dovuta alle condizioni di 
disturbo).
Attribuendo un valore relativo alla occlusività dei tre livelli indicati di infrastrutture (100% livello 1, 
50% livello 2, 30% livello 3) il termine della relazione derivato dalla sommatoria dei prodotti tra le 
lunghezze delle infrastrutture e il loro livello di occlusione della continuità ambientale diviene:
? (Li  *o i ) = L1* ol1 + L 2* ol2 + L3* ol3 dove:
L1 = Lunghezza dei tratti infrastrutturalidi livello 1
L2 = Lunghezza dei tratti infrastrutturalidi livello 2
L3 = Lunghezza dei tratti infrastrutturalidi livello 3
(tutte le lunghezze sono decurtate dei tratti in tunnel e in viadotto)
o l1 = Coefficiente di occlusività del livello 1 (100%)
o l2 = Coefficiente di occlusività del livello 2 (50%)
o l3 = Coefficiente di occlusività del livello 3 (30%)

INDICI DI FRAMMENTAZIONE CAUSATA 
DALL’URBANIZZAZIONE

UFI (Urban Fragmentation Index):

UFI = ? ( Li * ? Si)oi dove:

L i = Dimensione massima della barriera urbana lineare di tipologia i;
Si = Superficie dell’area urbanizzata di tipologia i;

oi =  Coefficiente che esprime il livello di occlusione caratteris tico delle diverse tipologie di 
aree urbanizzate verso le specie considerate. In una logica semplificata possono ritenersi 
significativi i seguenti valori:
a) Aree industriali e assimilabili: 100%
Presenza di inquinamenti concentrati, traffico pesante, rumori, illuminazione e disturbi anche notturni, 
presenza di grandi spazi pavimentati, generale carenza di arredi verdi
b) Aree direzionali e assimilabili: 80%
Presenza di grandi spazi pavimentati, illuminazione notturna, rilevanti flussi di traffico diurni, generale 
presenza di aree verdi e di vegetazione in misura superiore a qu ella del caso a).
c) Aree residenziali intensive: 60%
Presenza di inquinamenti concentrati, rumori, disturbi diurni,  generale dotazione di arredi verdi e di 
vegetazione più distribuita  e diffusa che non nel caso b).
d) Aree residenziali estensive: 40%
Edificato rado, maggiore diffusione dei disturbi, presenza di vegetazione e di aree verdi, sia all ’ interno 
dei lotti privati che di arredo pubblico, generalmente superiore a quella del caso c).

Gli indicatori di 
frammentazione 
da urbanizzazione 
lineare
Un esempio 
territoriale
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INDICI DI FRAMMENTAZIONE TENDENZIALE

Is = indice di sprawl

ce = coefficiente dipendente dall’esposizione che pu ò assumere i seguenti valori:
Nord    ce = 1
Ovest   ce =  2
Est       ce = 3
S u d       ce = 4
ta = coefficiente dipendente dal tempo di accessibilità della unità territoriale considerata rispetto all’area urbana 
polarizzante più prossima o rispetto ad una risorsa con particolare potere attrat t ivo.  
1 0 ’ ta =  1
1 5 ’ ta =  2
3 0 ’ ta =  3
oltre 30’ ta = 4
p t = coefficiente dipendente dalla pendenza del terreno che condiziona la collocazione dei nuovi impianti insediativi.
0 -5 % p t = 1
6  – 1 5 % p t = 2
1 6  – 30% p t = 3
oltre 30% p t = 4
cr = coefficiente dipendente dal livello di produttività agraria dei suoli presenti nella unità territoriale considerata 
colture intensive e specializzate cr =  4
aree forestali cr =  3
colture estensive, pascoli cr =  2
suoli degradati, rocciosi, detritici cr =  1

cpt
cI

rta

e
s ??
?

Esempio di valutazione di indicatori di frammentazione da 
urbanizzazione lineare nell’area appenninica centrale

Campionamento degli indicatori di frammentazione
(per sottosistemi ambientali della unità territoriale di riferimento)

Gli indicatori della frammentazione ambientale da insediamento
Gli scenari di frammentazione e le forme alternative di pianific azione

Condizione attuale 
Indici di frammentazione = I

Alternativa 1 
Indice di frammentazione = 20 I

Alternativa 2 
Indice di frammentazione =I Alternativa 3 

Indice di frammentazione = 0,5 I

Uso delle tecnologie 
GIS per la 

valutazione degli 
indici sintetici di 
frammentazione 
dei piani e degli 

indicatori di 
alterazione e di 
reversibilità 

ecologica

AZIONE DELLA PIANIFICAZIONE NELLA 
DEFRAMMENTAZIONE AMBIENTALE

VALUTAZIONE E ANALISI 
TECNICO -SCIENTIFICA 
DEI FENOMENI E DELLE 
CAUSE

IMPIANTO E 
ALLESTIMENTO DEGLI 
STRUMENTI DI 
PROGETTO E DI 
SUPPORTO 
DECISIONALE

IMPIANTO E ALLESTIMENTO DEGLI STRUMENTI DI PROGETTO E DI SUPPORTO DECISIONALE

Mantenimento di una parte di aree interstiziali abbandonate ed incolte in 
adiacenza e continuità con il verde pubblico, lasciate alla natu rale 
rievoluzione vegetazionale, soprattutto quando limitrofe a corsi e bacini 
d’acqua.

Livello dei piani provinciali e dei piani strutturali



5

IMPIANTO E ALLESTIMENTO DEGLI STRUMENTI DI PROGETTO E DI SUPPORTO DECISIONALE

Studio di orientamenti 
progettuali nelle 
tipologie urbanistiche 
ed edilizie, nel verde 
urbano pubblico e 
privato, che limitino 
l’effetto di 
frammentazione 
causato dagli spazi 
residenziali e 
produttivi. 

Livello dei piani 
operativi e dei 
regolamenti edilizi

IMPIANTO E ALLESTIMENTO DEGLI STRUMENTI DI PROGETTO E DI SUPPORTO DECISIONALE

Allestimento di 
strumenti di 
compensazione 
della rendita 
edilizia che 
evitino il 
fenomeno dello 
sprawl 

Livello dei Piani 
strutturali

Una nuova forma per la città: Pullmann (Washington) 
Tratto da:  Bartuska T. J.,  Kazimee B. A. & Owen  M. S. , 2000, Comprehensive Urban Regenerative Process , A Proposal for 
Pullman Washington, USA, School of Architecture, Washington State University. 
http://www.arch.wsu.edu/information/sustain/home.html  

IMPIANTO E ALLESTIMENTO DEGLI STRUMENTI DI PROGETTO E DI SUPPORTO DECISIONALE

Introduzione di 
procedure di 
riconversione 
produttiva e di 
conduzione 
agricola negli spazi 
ecosistemicamente 
rilevanti

Livello dei Piani di 
coordinamento, 
Piani di settore 

IMPIANTO E ALLESTIMENTO DEGLI STRUMENTI DI PROGETTO E DI SUPPORTO DECISIONALE

Introduzione di 
procedure di 
acquisizione e di 
riassetto ecologico 
negli spazi 
ecosistemicamente 
strategici.

Livello dei Piani di 
coordinamento, 
piani dei parchi, 
piani di settore, 
piani strutturali

IMPIANTO E ALLESTIMENTO DEGLI STRUMENTI DI 
PROGETTO E DI SUPPORTO DECISIONALE

Studio di strumenti 
collaborativi di 
pianificazione delle aree 
protette per estendere 
forme mirate di tutela 
sulle aree interstiziali

Livello dei Piani di 
coordinamento, piani dei 
parchi.

IMPIANTO E ALLESTIMENTO DEGLI STRUMENTI DI 
PROGETTO E DI SUPPORTO DECISIONALE

Attivazione di procedure di 
copianificazione sulla base 
della carta ecosistemica

Livello dei Piani di 
coordinamento, piani dei 
parchi, piani di settore, piani 
strutturali
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